FRAMMENTI DI SPIRITUALITÀ CRISTIANA
(Come essere buoni discepoli di Gesù oggi)

Catanzaro 01 Novembre 2021 
IL CUORE PURO

Beati i puri di cuore perché vedranno Dio. È una delle beatitudini che sono essenza della Legge della Montagna. È cosa giusta che noi ci chiediamo: quando un cuore è puro? Possiamo subito dire che il cuore è puro quando sono assenti da esso sia in modo grave che in modo lieve questi propositi di male: omicidi, adultèri, impurità, furti, false testimonianze, calunnie, avidità, malvagità, inganno, dissolutezza, invidia, superbia, stoltezza. Quando anche uno solo di questi propositi di male entra nel cuore, esso non è più puro, è impuro. Con il cuore impuro non si vede Dio. Farisei e scribi che erano dal cuore impuro non solo non vedevano Dio in Cristo Gesù, avevano anche deciso di uccidere il Cristo di Dio e per questo altro non facevano che porre trappole di morte sul suo cammino. Ecco come Gesù rivela il loro cuore: “Prendete un albero buono, anche il suo frutto sarà buono. Prendete un albero cattivo, anche il suo frutto sarà cattivo: dal frutto infatti si conosce l’albero. Razza di vipere, come potete dire cose buone, voi che siete cattivi? La bocca infatti esprime ciò che dal cuore sovrabbonda. L’uomo buono dal suo buon tesoro trae fuori cose buone, mentre l’uomo cattivo dal suo cattivo tesoro trae fuori cose cattive. Ma io vi dico: di ogni parola vana che gli uomini diranno, dovranno rendere conto nel giorno del giudizio; infatti in base alle tue parole sarai giustificato e in base alle tue parole sarai condannato» (Mt 12,33-37). Quando il cuore è impuro può giungere a commettere qualsiasi peccato, oltrepassando ogni limite del male, giungendo fino a commettere il peccato contro lo Spirito Santo che non sarà mai perdonato: “Perciò io vi dico: qualunque peccato e bestemmia verrà perdonata agli uomini, ma la bestemmia contro lo Spirito non verrà perdonata. A chi parlerà contro il Figlio dell’uomo, sarà perdonato; ma a chi parlerà contro lo Spirito Santo, non sarà perdonato, né in questo mondo né in quello futuro (Mt 12,31-32). 

Quando il cuore si corrompe – e ogni trasgressione dei comandamenti lo corrompe – allora esso rimane nella corruzione. Nessun uomo può trasformare un cuore impuro in un cuore puro. Questa è opera del Signore, solo del Signore nostro Dio. Lui trasforma il cuore impuro in cuore puro per opera del suo Santo Spirito, che è frutto insieme di Cristo Gesù e del suo corpo che è la Chiesa. Una verità da affermare con ogni forza di Spirito Santo vuole che il cuore puro lo Spirito Santo non lo compie mai fuori della Legge di Cristo Gesù. Che significa questo? Significa che lo Spirito Santo opera nella nostra conversione e nella nostra volontà di essere vero corpo di Cristo, vera Chiesa del Dio vivente, vera comunità dei rigenerati e dei santificati nelle acque del battesimo e conformati a Cristo Signore ogni giorno di più, attraverso la grazia che scaturisce dai sacramenti della salvezza. Significa che se la Chiesa non annuncia Cristo Gesù, non chiede la conversione a Cristo, perché si diventi suoi veri discepoli, se essa non amministra i sacramenti a iniziare dal Battesimo, i cuori rimarranno sempre impuri. La purezza del cuore si compie nel rispetto e nell’obbedienza a tutta la Parola di Gesù Signore, senza lasciare di essa neppure uno iota, un piccolo segno.

Oggi il cristiano ha deciso di lasciare l’uomo nel suo cuore impuro. Da un lato si chiede di pregare perché l’altro divenga dal cuore puro e dall’altro si afferma, si insegna, si predica, che Cristo Gesù non debba più essere annunciato secondo la purissima verità contenuta nella sua Parola. Questa falsità è vera condanna dell’uomo a rimanere in eterno con il cuore impuro. Poi se questo cuore produce i frutti che sono stati manifestati sempre da Gesù Signore – li ricordiamo ancora una volta: omicidi, adultèri, impurità, furti, false testimonianze, calunnie, avidità, malvagità, inganno, dissolutezza, invidia, superbia, stoltezza – innalziamo al Signore preghiere di lamento e di sdegno e lo invochiamo perché scenda lui nella storia ed operi senza di noi. Ma operare senza di noi significa operare senza il corpo di Cristo Gesù, senza la sua Chiesa, costituita dallo stesso Signore, Sacramento di salvezza e di redenzione per il genere umano. Queste preghiera di lamento e di sdegno sono il frutto della stoltezza che governa il nostro cuore. Se dal cuore esce una parola contro Cristo Gesù, essa è parola di stoltezza e attesta che il nostro cuore è impuro. Anche noi siamo farisei e scribi dei tempi moderni. È sufficiente ascoltare una sola parola che esce dalla bocca di un uomo e all’istante si conosce se il suo cuore è puro o impuro. Quando dal cuore escono parola di stoltezza il suo cuore è impuro. Quando da esso vengono fuori oracoli falsi, il suo cuore è impuro. Mai dobbiamo dimenticare quanto rivela il Salmo sul cuore impuro, che è il cuore dell’empio: “Oracolo del peccato nel cuore del malvagio: non c’è paura di Dio davanti ai suoi occhi; perché egli s’illude con se stesso, davanti ai suoi occhi, nel non trovare la sua colpa e odiarla. Le sue parole sono cattiveria e inganno, rifiuta di capire, di compiere il bene. Trama cattiveria nel suo letto, si ostina su vie non buone, non respinge il male (Sal 36,1-5). Basta un oracolo falso per distruggere anche le cose più belle operate dal Signore. Una falsa profezia è in tutto simile ad una piccolissima fiammella che si accosta ad un campo di grano al momento della mietitura. In pochi istanti di quel campo non resta che cenere. È bastato un solo oracolo falso proferito da Satana alla prima donna e tutta l’umanità è precipitata nella morte. Cosa avverrà della nostra umanità se oggi gli oracoli falsi, le false profezie sono il respiro di ogni uomo e in modo particolare di ogni discepolo di Gesù? Nessuno si meravigli dei mali del passato o semplicemente di ieri. I mali che stiamo producendo con i nostri oracoli falsi veramente sono capaci di distruggere l’intera umanità.  Per ogni oracolo falso che si pronuncia su Cristo è un pezzo della Chiesa che va in frantumi. Verità mai da dimenticare. Verità sempre da ricordare. 

LA PERSECUZIONE PER LA GIUSTIZIA

La persecuzione per la giustizia è vera beatitudine. Anche questa beatitudine è essenza della Nuova Legge del regno di Dio: “Beati i perseguitati per la giustizia, perché di essi è il regno dei cieli”. È cosa necessaria che noi ci chiediamo: Cosa è la giustizia? Si risponde che la giustizia per ogni uomo è piena, duratura, ininterrotta obbedienza ad ogni Parola che è uscita, esce, uscirà dalla bocca del nostro Dio. I Dieci Comandamenti che sono a fondamento dell’Antica Alleanza possiamo dire che sono la giustizia iniziale a noi data da Dio perché la osserviamo. Ma il Signore nostro Dio non si è fermato a quelle Leggi. Così dice Gesù: “Io vi dico infatti: se la vostra giustizia non supererà quella degli scribi e dei farisei, non entrerete nel regno dei cieli. Avete inteso che fu detto agli antichi: Non ucciderai; chi avrà ucciso dovrà essere sottoposto al giudizio. Ma io vi dico: chiunque si adira con il proprio fratello dovrà essere sottoposto al giudizio. Chi poi dice al fratello: “Stupido”, dovrà essere sottoposto al sinedrio; e chi gli dice: “Pazzo”, sarà destinato al fuoco della Geènna. Avete inteso che fu detto: Non commetterai adulterio. Ma io vi dico: chiunque guarda una donna per desiderarla, ha già commesso adulterio con lei nel proprio cuore. Fu pure detto: “Chi ripudia la propria moglie, le dia l’atto del ripudio”. Ma io vi dico: chiunque ripudia la propria moglie, eccetto il caso di unione illegittima, la espone all’adulterio, e chiunque sposa una ripudiata, commette adulterio. Avete inteso che fu detto: Occhio per occhio e dente per dente. Ma io vi dico di non opporvi al malvagio; anzi, se uno ti dà uno schiaffo sulla guancia destra, tu pórgigli anche l’altra, e a chi vuole portarti in tribunale e toglierti la tunica, tu lascia anche il mantello. E se uno ti costringerà ad accompagnarlo per un miglio, tu con lui fanne due. Da’ a chi ti chiede, e a chi desidera da te un prestito non voltare le spalle (Cfr. Mt 5,20-42). 

La giustizia del cristiano, che dovrà essere giustizia per ogni uomo, è la pronta e immediata obbedienza ad ogni Parola che è uscita dalla bocca di Cristo Gesù. Ma giustizia è anche l’obbedienza alla verità sempre più piena e più perfetta cui giorno per giorno conduce lo Spirito del Signore. Chi è allora il perseguitato per la giustizia? È colui che consegna se stesso all’insulto, ai flagelli, ad ogni altro supplizio del corpo e dello spirito, giungendo, se così dispone il Signore, anche al martirio con il versamento del suo sangue pur di rimanere fedele alla Parola di Gesù. A nessuno – né papa, né vescovi, né maestri, né dottori, né professori, né profeti, né catechisti, né chi in qualsiasi modalità dona agli altri la Parola del Vangelo – il Signore ha dato facoltà o potere di ergersi sopra la sua Parola, il suo Vangelo. È vero annunciatore del Vangelo chi vive secondo il Vangelo. Nessuno potrà mai predicare il Vangelo secondo purezza di verità se non vive in Vangelo secondo purezza di verità, verità sempre conforme ad ogni insegnamento dato alla Chiesa dallo Spirito Santo. Neanche gli Angeli del cielo hanno il potere di modificare o altera la Parola del Signore. Ecco il grave, pesante ammonimento di Paolo e la sua dichiarazione di scomunica dall’appartenenza a Cristo Gesù: “Mi meraviglio che, così in fretta, da colui che vi ha chiamati con la grazia di Cristo voi passiate a un altro vangelo. Però non ce n’è un altro, se non che vi sono alcuni che vi turbano e vogliono sovvertire il vangelo di Cristo. Ma se anche noi stessi, oppure un angelo dal cielo vi annunciasse un vangelo diverso da quello che vi abbiamo annunciato, sia anàtema! L’abbiamo già detto e ora lo ripeto: se qualcuno vi annuncia un vangelo diverso da quello che avete ricevuto, sia anàtema! Infatti, è forse il consenso degli uomini che cerco, oppure quello di Dio? O cerco di piacere agli uomini? Se cercassi ancora di piacere agli uomini, non sarei servitore di Cristo!” (Gal 1,6-10). Nell’Antica Alleanza vi è era una maledizione per coloro che alteravano o distorcevano o modificavano la Legge del Signore: “Maledetto chi non mantiene in vigore le parole di questa legge, per metterle in pratica!”. Tutto il popolo dirà: “Amen” (Dt 27,26). L’Apostolo Paolo lancia una scomunica per chi modifica il Vangelo di Cristo Signore. “Se qualcuno vi annuncia un vangelo diverso da quello che avete ricevuto, sia anàtema!”. Ognuno è chiamato ad essere martire per la verità del Vangelo, martire del mondo e martire anche dei suoi fratelli di fede, fratelli che hanno smesso di credere in Cristo perché hanno deciso di adorare un Cristo da essi fabbricato allo stesso modo dei figli di Israele che nel deserto come Dio si sono fabbricati un vitello, ricavandolo dall’oro che avevano fatto fondere. 
IL MISTERO E LA SUA COMPRENSIONE

Dio è mistero eterno e infinito. Nessuna mente creata, né umana e né angelica, potrà mai entrare nella sua piena e perfetta comprensione. Se non possiamo comprendere il mistero in modo pieno e perfetto, possiamo però conoscerlo in modo pieno e perfetto entrando in una comunione piena e perfetta con lo Spirito Santo. Come si entra in una così alta comunione con lo Spirito Santo? Attraverso l’obbedienza ad ogni Parola di Gesù Signore. Si ascolta la Parola, si obbedisce ad essa. Lo Spirito Santo prende possesso nel nostro cuore e a poco a poco ci conduce ad una conoscenza piena e perfetta del mistero di Dio, attraverso la piena e perfetta conoscenza del mistero di Cristo Gesù. Avendo noi oggi dichiarato nulla la Parola di Cristo Gesù, abbiamo perso ogni conoscenza del mistero di Cristo Gesù e di conseguenza abbiamo perso anche ogni vera conoscenza del mistero del nostro Dio. I mali e le devastazioni che genera la non conoscenza del mistero di Cristo Signore sono tutti sotto i nostri occhi. Se vogliamo far crescere e progredire l’umanità dobbiamo sempre partire dall’obbedienza ad ogni Parola di Gesù Signore. Oggi, poiché abbiamo eliminato dalla nostra vita l’obbedienza alla Parola, stiamo edificando una umanità disumana. Nessuno pensi di eliminare la disumanità che governa l’umanità con le sue leggi umane di peccato o di diplomatici compromessi. Il peccato del mondo è potenza che supera tutte le potenze della terra messe insieme. Anzi le potenze della terra sul peccato si reggono e sulla disumanità si costruiscono. Chi vuole costruire una società veramente umana necessariamente dovrà partire dall’obbedienza alla Parola di Cristo Gesù. Vivendo la Parola conosceremo il mistero di Cristo nel quale è racchiuso ogni altro mistero. Non solo diverremo mistero di Cristo, in Cristo diventeremo mistero del nostro Dio e lavoreremo come Cristo: toglieremo il peccato del mondo e ogni disumanità che il peccato genera e produce. Ci aiuti la Madre di Dio. 
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